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Prezzo per ie inserzioni 

Nel corpo ‘del giornale ‘per ognì 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma pp de 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent, 80, — Dopo la. firme 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.,a e 4.0 pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si ricevono 
esolusivamento all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO viafdella 
Posta 16, Udine, 

La onerra Greco-Tarca 
Notizie ufficiali da ‘Atene 

Atene, 24, — Le notizie ufficiali si rias- 
sumono così: Finora in Tessaglia non si è 
avuto nessun combattimento, ma un movi- 
mento di ritirata dei turchi verso Nezero 
e Rapsani. Nell Epiro, l’esercito ellenico 
passò sul ponte di ferro a Eduro. Nersun 
serio combattimento. 

Il Re decise di dirigere un messaggio al 
popolo. 7 dr i ; 

mportanti bande di irregolari elleniche 
penetrarono in Macedonia, 

Anghion e Saranta sono incendiate, gran- 
di quantità di munizioni e viveri furono 
distrutte: 1600 sacchi di farina trovansi 
sulle ‘banchine. ; 

Stanotte il Consiglio 
protratto lungamente. ; 

Le navi che bombardarono Anghion e 
Saranta sbarcarono truppe che respinsero 

‘i turchi ed occuparono le alture circostanti. 

dei ministri si è 

Tra Tirnovo e Larissa 

Meluna, 24. — Tra Larissa e Tirnovo un 
solo punto fortificato rimane in potere dei 
greci. 

La partenza di Osman pascià pel teatro 

della guerra ‘ 

Costantinopoli, 23. — Osman pascià è 

partito per il teatro della guerra fra Ven. 

tusiasmo della folla. 

Navi greche in vista di Salonicco 

Salonicco, 24. — Davanti a Caterini tro- 
vansi..cinque navi da guerra greche e quat- 
tro torpeainiere. 

% Nuovi combattimenti i, 
Costantinopoli, 24. —. S condo notizie 

ufficiali i greci furono. inseguiti il giorno 
22 dalla divisione Coskeny che tolse loro 
gran quantità di munizioni, molti fucili ed 
altro materiale da guerra e provvigioni. 

Parte della 5.rn divisione che occupa Di- 
skata mantiene fermamente le posizioni 
conquistate, infligge perdite considerevoli 
ai greci e fece due prigionieri, | — 

Il combattimento, è pure impegnato a 
Mila: un vivissimo fuoco di fucileria è co- 
minciato la scorsa notte a Tschoghissar se- 
guito da accanitissimo combattimento du- | 
rato oltre 7 ore e mezzo. 

1 soldati turchi:si sono impadroniti del 
forte di Bechpunar (Epiro) ove le truppe 
elleniche eransi trincerate dopo varcata la 
frontiera verso Luros. 

Costantinopoli 24, — Un. comunicato. uf- 
ficiale-annunzia che Ghaziosman  pascià è 
partito come ispettore generale dell'esercito 
recando il saluto del Sultano 
pascià. 

Un dispaccio del comandante il. corpo 
d’esercito dell’ Epiro in data 23 corrente 
dice che l’odierno combattimento è durato 
7 ore. ; 

1 Turchi ripresero il Blockaus'di Pigadia 
ed altre posizioni precedentemente occupate 
dai Greci. 

a Edhem 

Notizie greche 

Atené ‘24. -- Le notizie dalla Tessaglia 
recano, che ieri nelle vicinanze di Moti tuvvi 
un combattimento durato fino alle ore 5 
di sera. ; 

I turchi furono. respinti ma non si hanno 
ulteriori notizie: in proposito. Nell’ Epiro i 
greci occupano Kumtzades e spinsero le loro 
ricognizioni sul versante di Pigadia. La 
squadra, ellenica dell’ ovest, incendiò Murlo 
il 22 corrente: ieri distrusse Santaquaranta 
e mon Aghios e Saranta; ove era il deposito 
del materiale ‘da guerra e grandi pg 2A 
gionamenti per |’ esercito turco dell'Epiro. 
La squadra ellenica dell'est. bombardò 
ieri Septokarya. Regna qui preoccupuzione 
in vista del grande concentramento delle 
‘forze turche, 

Una, proposta italiana smentita 
Londra :24. — In: questf circoli ufficiosi 

ignoras: completimente ‘che l° Italia abbia: 

proposto un termine per. Ja guerra greco- 
turca, e-la notizia ritiensi infondata. 

Le truppe italiane ‘a*Candia 

La:Canea 24. — Sono giunti l'Arno e 
Indipendente con il reparto ‘di truppe 
italiane. 

Le associazioni, si ricevono esclusivamente all’ ufficio deî giornale, in via della Posta 16, Udine 

_ Negoziati francesi 
e-arrivo di bersaglieri a Candia 

La Canea 24. — I primi negoziati fra il 
colonnello Fanein, comandante, idel.riparto 
francese, e gli insorti di Sitia furono coro- 
nati dal successo, 

Gli insorti accetterebbero di deporre le 
armi se la guarnigione turca lasciasse la 
provincia di Sitia. 
‘I ‘bersaglieri italiani sono giunti e comin- 

ciarono ‘è sbarcare. 

I. turchi avanzano 
Vassos prende la offensiva 

Londra 24. —.1l Times ha da Meluna: 
I turchi continuano ad ‘avanzare ed occu- 
parono l'irnavo. 

Lo Standard ha da La Canea: Vassos 
notificò agli ammiragli che in conseguenza 
della guerra greco-turca prenderà l'offensiva 
contro i turchi, 

Notizie turche dalt’ Epiro 

Costantinopoli 24. —. A. Yldiz Kiosk, si 
ricevettero ieri le notizie. più favorevoli dal 
tentro, della guerra in Epiro. Quattro bat- 
taglioni di Albanesi avrebbero partecipato 
favorevolmente: all’azione. 

I greci.si ritirano a Tirnavo 

‘Atene 24. — A Mezzogiorno i greci dopo 
6, ore di combattimento abbandonarono ieri 
Mati ritirandosi sopra Tirnavo, 

L'arrivo di Ricciotti Garibaldi 

‘Atene 24. — Ricciotti Garibaldi :è arrivato 
accolto entusiasticamente. 

I greci abbandonano le: posizioni 

Atene 24. — L’ ufficiosa Proja annunzia 
che i greci sì sono concentrati sulla linea 
di Farsaglia; l'abbandono ‘di’ Tirnavo, di 
Larissa è considerato inevitabile. 

La morte. di Hafiz pascià -— 
assa!to di Meluna 

Scrivono. alla Tribuna in data 22: 
Ecco: come morì sul campo il vecchio 

generale turco Hafiz pascià, che si era già 
distinto eroicamente nella guerra tarco-russa. 

Hafiz ‘pascià era più che ‘ottantenne. Ciò 
non ostanto, quando il generale in apo 
ordinò alla sua divisione di muovere all’as- 
salto della più difficile posizione. greca di 
Meluna, il.vegliardo partì, a cavallo: alla 
testa dei suoi uomini. Egli offriva così ber- 
saglio: alle truppe: greche e le sue ordinanze 
lo pregavano di smontare. Hafiz ‘rispose: — 
Nella guerra colla Russia io non smontai 
mai e sono tuttavia vivo: perchè dovrei 
smontare ora? — Un momento dopo egli 
fu colpito.da una palla.al braccio sinistro: 
poi più gravemente alla coscia. Il. vecchio 
rifiutò di smontare lo stesso, rimanendo in 
comando, spingendosi sempre avanti ed in- 
citando i suoi uomini. Una terza palla gli 
entrò nella bocca spezzandogli il cordone 
spinale © causando la sua morte istantanea. 

Il corrispondente del Daily Telegraph ac- 
compagnò il colonnello Junes effendi nel- 
l'assalto all’ ultima blokhouse ‘occupata’ dai 
greci sul colle di Meluna, ‘L’ effendi, che è 

E° ultimo 

‘[umo-degli ufficiali più popolari dell’ esercito 
turco, e.i suoi uomini non avevano nè dor- 
mito, nè mangiato da 36 ore. Ciò non ostante 
quando gli fu dato il comando d'attacco, 
vegli disse ai suoi uomini: — Quelli che 
amano Allah mi seguano, 

Questo. bastò: non sulo.i soldati, ma an- 
che i palafrenieri si. gettarono avantì .con 
un.urto formidabile, alla baionetta; senza 
sparare.una sola fucilata, arrampicandosi 
sui terrapieni guasti dell'artiglieria, con 
urla di trionfo. Gli ultimi. greci che. vi. ri- 
manevano aspettarono sino a che i nemici 
furono a. pochi metri, fecero una. scarica 

micidiale, poi si ritirarono davanti. al. .nu- 
mero preponderante, i i 

Il calcolo delle perdite è fino ad.ora' im- 
possibile: la contraddizione fra le informa- 
zioni greche e turche è straordinaria. Dai 
telegrammi dei corrispondenti speciali  ap- 
pare che le perdite dei greci sieno maggiori 
ma che abbiano avuto luogo; non. durante 
gli assalti, nei quali i turchi perdettero! di 
più, ma. durante la. ritirata . perseguitata 
dalla poderosa artiglieria. di Riaz pascià. 

Una visita nei dintorni di Meluna dopo 
la battaglia, mostra quanto'questa sia stata 
ostinata, per la splendida ‘resistenza. dei 
‘quattromila greci, quasi ‘senza artiglieria, 
contro dodici mila turchi appoggiati ‘da 
batterie formidabili. I morti non sono sparsi 
pel ‘campo della lotta, ma raccoltiva: gruppi, 

‘ il che mostra che 1 greci resistettero sino 

all'ultimo senza abbandonare. le.loro posi- 
zioni. I cadaveri dei turchi erano mischiati 
con quelli dei greci: molti di questi ultimi 
orribilmente mutilati dagli skrapnels, mentre 
i turchi sono tutti colpiti da palle di fucili 
o dalle baionette. 

Ls blockhauses sono ridotte ad un imuc- 
chio di rovine. 

ll corrispondente del Daily Cronicle ha 
parlato colla principessa ereditaria, ritor- 
nata da Larissa dove visitò gli ospedali. 

La maggior! parte dei feriti sono colpiti 
al petto ed alla testa. Essi raccontano le 
terribili torture.intlitte dai. turcLi ai ca- 
duti.; alcuni di.questi sarebbero stati ar- 
rostiti. 

I resoconti dei corrispondenti sul luogo 
contradiscono però queste asserzioni. Non 
solo i feriti greci sarebbero stati trattati 
gentilmente, come i feriti turchi, ma un 
commovente riguardo sarebbs stato usato 
anche verso i. morti; i cui corpi furono 
raccolti all’ ombra e coperti con lenzuoli. 

‘Come il sultano si decise alla guerra 

Il corrispondente del Daily News da 
Costantinopoli telegrafa che la dichiarazione 
di guerra fu strappata ‘al ‘sultano da un 
intrigo di Palazzo. Tutti i suoi consiglieri 
minacciarono di abbandonario ‘86° egli. non 
assentiva. i 

Egli firmò l’ sradè alle undici di notte, e 
i ministri lo comunicarono immediatamente 
agli ambasciatori, temendo che Abdul si 
pentisse: Il solo Izzet, in\cui il sultano ha 
la. maggior «fiducia, era’ contrario alla 
guerra, dicendo che prim: o dopo ‘essa sa- 
rebbe fatale alla Turchia. Il sultano ‘tale- 
grafò a tutti isovrani di aver dovuto cedere 
alla volontà del suo popolo, dopo aver fatto 
il possibile per appoggiare le potenze nel 
mantenimento della pace. 

Tutti gli afftachès. militari ‘sono partiti 
perla frontiera. Il barone Giers,. dell’ am- 
basciata austriaca, intervistato, dichiarò di 
c:edere |’ esercito turco infinitamente supe- 
riore al greco. Il soldato turco è fisicamente 
più forte, ed in lui l'obbedienza è fatalitica, 
continua, superiore agli slanci di ardore dei 
greci, L'esercito turco alla frontiera è 
numericamente quasi doppio del greco, e 
pure non rappresenta ‘che un terzo ‘del- 
l'armata ottomana, mentre i greci hanno 
richiamate tutte le riserve. 

Si conferma che fra i'turchi si trovano 
parecchi ‘ufficiali tedeschi. Da Berlino la 
cosa è spiegata in questo modo: 

La guerra del settanta aumentò straordi- 
nariamente il numero degli ufficiali tedeschi 
costituenti un grave peso nel bilancio mili- 
tare ed inutili in tempo di. pace. Quindi 
Bismarck favorì il loro arruolamento tem- 
poraneo nell’ esercito» turco, col quale la 
Germania: potè mantenersi una splendida 
riserva di ufficiali senza nessuna spesa. 

Una nota germanica 

Il. Wolf bureau. pubblica. la; seguente 
nota: Le ultime notizie. annunziano in modo 
sicuro .che l’ esercito greco. fu. respinto da 
tutte la posizioni di frontiera in Tessaglia, 
e trovasi in ritirata. essendo parzialmente 
disorganizzato. l'utti i gabinetti esteri, coma 
già. fecero. ogni storzo per. conservare, la 
pace, si. mostrano ora. completamente di- 
sposti ad adoperarsi a ristabilirla, ma na- 
turalmente. dopo l’esperienza. fatta, simile 
passo dovrebbe . essere, preceduto. da una 
dichiarazione impegnativa del governo greco 
che rispetterà questa volta.i ponderati con- 
sigli dell’ Europa. 

20,000 uomini per ogni in 
Grecia ? 
Il Piedemosti scrive: « Crediamo la po- 

tenzialità. militare della Turchia superiore 
a quella. della Grecia e. perciò - essa. saprà 
da sola difendersi. dall’ invasione; greca, 

« Ma. 83 per caso la Turchia non riuscisse 
a difendere l’ integrità dei sno territorio, 
sappiamo. che le Potenze. stanno. trattando 
un.accordo per l'invio di..20,000 uomini 
ciascuna in Grecia, i quali s'incaricherebbero 
di mantenervi lo statu quo. 

« Comprendiamo tutta. l’odiosità di que- 
sta. misura. al cospetto delle nazioni latine, 
le quali si sentono invincibilmente legate 
alla Grecia come sorelle alla loro madre, 
ma ogni misura. è buona quando.si. tratta 

di allontanare il pericolo di una guerra 
europea, la quale sarebbe senza dubbio la 

potenza 

‘più sanguinosa ‘di quante ve «ne furono 

finora, » 

vg. ACQUA DI TUTO CEDRO: 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Diffidenze tra alcune Potenze 
a proposito del contegno dell'Inghilterra 

L’ Imperatore Francesco Giuseppe — di- 
cono i giornali di Vienna — ricevette in 
udienza privata di un’ ora il ministro degli 
esteri. Geluchowski. 

Prima di tale udienza, il ministro ebbe 
‘una conferenza cogli ambasciatori di Rus- 
sia, d'Inghilterra e coll’ incaricato  d* affari 
greco. 

Telegrafano da Berlino .al : Neue. Wiener 
Tageblatt : 

Malgrado la notizia che da parte dell’ In- 
ghilterra siano lasciate cadere le difficoltà 
che si opponevano contro il. mattenimento 
delle misure adottate dalle Potenze riguardo 
a Creta, qui continuamente cresce la diffi- 
denza contro la politica inglese. 

La corrente filellenica nei giornali londi- 
nesì si fa sempre più accentuata. 

Secondo un ‘articolo dello Standard |’ In- 
ghilterra ‘intimerebbe eventualmente di ter- 
marsi alle truppe turche vincitrici. 

, a 
Dopo |’ attentato 

Addio pazzo! Addio caso isolato! Scom- 
parsi l'uno e l’altro! Il sicario Acciarito si 
mostra così poco mWhtecatto, che negli in- 
terrogatorii sfringuella di socialismo, ‘di 
classi operaie e delle loro sofferenze, come 
farebbe parlando ne’ comizi o scrivendo ne 
giornali socialisti. 

E di giornali egli non era digiuno: ‘con- 
fessò che quattro ne aveva suoi pnediletti : 
l’Avanti \' Asino, il Messaggero, la Tribuna. 
1 nostri complimenti alla Tribuna, che al 
Gabinetto Crispi portava il crezioso concorso 
della sinagoga! — Nel diligante esame poi 
che si fece del pugnale si ricontrarono i 
segni identici a quello con cui Caserio: in. 
Parigi freddò il Presidente della Repubblica 
francese, Sady Carnot. Tempra e artefinis- | 
sima: modello internazionale! et 

Tra. gli altri segni, spicca la croce che si . 
forma dall’incontrarsi e congiungersi del 
manico colla lama, ed un braccio: di essa 
porta an'A che dicono voler dire. « anar- 
chia.» E la croce? La croce: « mortel» — 
Oh vial Non invano Giosuè Carducci, se- 
natore del Regno e professore agli stipendi 
del Governo ‘italiano. e della Monarchia, 
non invano imprecò al «secolo vil che eri- 
stianeggia, > ed invocò Satana protettore e 
custode all'Italia! Non d’altronde, che dalle — 
officine di Satana possono essere» usciti si- 
mili arnesi di cà del diavolo! 
Insomma, nell’Acciarito si viene a scoprire 

il vero anarchico calzato è vestito, come 
tanti ne calzò e ne vestì il moderno libe- 
ralismo; che ora sta spargendo le lagrime 

»del:coccodrillo! 
Proprio; pianti e tripudii, condoglianze e 

rallegramenti. Le dimostrazioni a re Um- 
berto non hanno più fine nè misura in tutta 
la penisola. E-sta bene: qualsiasi animo 
ben nato, come si rivolta e siribellaalluc- 
cicar traditore del pugnale, così. si. allieta 
e rende grazie a Dio che il suo colpo sia 
andato a vuoto. 

Ma, di mezzo alle dimostrazioni al-Re, si 
manifestano sintomi che hanno del sinistro. 
In piazza Colonna a Roma la massa. degli 
acclamanti a re Umberto e alla monarchia, 
si imbattè in un gruppo di socialisti, dicono 
i telegrammi, armati «di grossi bastoni ed 
in atteggiamento minaccioso, » E vi fuscam- 
bio di bastonate cogli agenti della questura 
e seguendone forte collutazione;, nella quale 
ricevettero ferite, più 0. meno gravi, due 
guardie ed un socialista, certo Edoardo Biau- 
chelli che, così terito, e gravemente ferito, 
venne tradotto in carcere, E di arresti se 
ne fanno tutti i momenti, Caso isolatol. — 

Non basta: gli studenti dell’Università di 
Roma divisi in « monarchici socialisti»; fe- 
cero ‘la loro: rispettiva dimostrazione; i pri- 

mi al‘grido: « Viva. la monarchia ! » i se- 

condi :.« Viva il socialismo!» E.di quibotte 
e risposte; non dubitate, ne avremo, per un 
pezzo : finirà prima la guerra della Turchia 
colla, Grecia! fee 

Or a questi lumi di una, con sotto gli 
occhi un regicidio andato fallito per mira- 
colo, che altro significa egli lo spacciarsi 
persocialista egridare : «Viva il socialismo» 
se non rendersi solidale di Pietro Acciarito 
e del suo pugnale, portarlo alle stelle, pro- 
clamarlo eroe, incoraggiare altri pugnali ad — 
atfilarsi ? 
Avreste creduto che il sicario dovesse 

piombare sotto il fulmine dell’indignazione | 
universale, nessuno eccettuato: invece la 
solidarietà socialista gli ha già composto in- 
torno un esercito che, come può, lo acclama 
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ne abbraccia, sia pur indirettamente la 
ausa. 
Ed è qui, ben scrive l’Italia reale, che 

deve essere studiata l’ enorme diffusione che, 
in Italia, hanno raggiunto il socialismo ed 
i suoi istinti di anarchia e di sangue. Non 
si alzano mani ad esecrare il tentato assas- 
sassinio del Sovrano, che altre non si alzino 
ad applaudire! 

Siccome rombi e boati precedono ne’ Vul- 
cani l’erompere della lava devastatrice, così 
non sembra egli che noi assistiamo ai pro- 
dromi di guerra civile che, negli antri della 
società italiana, fremono e bollono? 

Ciò è puramente e semplicemente spaven- 
tevole! Dal sicario di Pellegrino Rossi, mi- 
nistro di Pio IX, e da Agesilao Milano, a 
che siam giunti! 

Solidarietà anarchica! parola. terribile. 
Ma ‘non dimentichino i liberali nostri la 
solidarietà che essi protestarono di assu- 
mere con Leone Gambetta quando questi, 
intendendo di parlare del cattolicismo, gri- 
dò: «Il clericalismo! ecco il nemico!» 

Una solidarietà ne genera un'altra, E' 
nell'ordine naturale e logico delle cose. 
Avete accettato la solidarietà coi nemici 
del Papa, ed eccovi addosso la solidarietà 
dei nemici dei Re. 

E basterà? basterà, ma a condizione che 
si rifaccia la via, e si ritorni là dove la si 
è perduta, 

Così fecs la Germania, per non perdere 
l’impero, e così fanno i «Foverni e popoli 
che non vogliono perire. 

Un ricordo deli’attentato di Passanante 
Per la seconda volta la vita del re Um- 

berto è stata salvata dalla Divina, Provvi- 
denza che non ha permesso al ferro assas- 
sino di versare il sangue del Sovrano; ma 
è opportuno ricordare che Ja. Corte stessa 
riconobbe, quando avvenne il primo atten- 
tato, doversi l'incolumità della vita del Re 
a speciale grazia del Cielo. i 

ì, n° esiste.un documento storico, 
Allorquando il. 1% novembre 1878 il re 

Umberto venne aggredito a Napoli da Pas- 
sanante, la regina Margherita, che sedeva 
al. fianco del Sovrano in vettura, teneva tra 
le mani una fiala in argento di finissimo 
lavoro. L'impressione nervosa fu tale per 
l’attentato, che la regina stringendo violen- 
temente nella mano la fiala ln ripiegò in 
tal modo da lasciarvi le impronte delle dita, 
e ci volle del tempo prima che le sue dame 
a palazzo potessero dischiuderle e liberarle 
la mano. 

. L'indomani dell’attentato la marchesa di 
Villamarina mostrava alla. Regina in quale 
condizione avesse ridotto quell’oggettino di 
lusso durante la crisi nervosa, e domaadò: 
— Che dobbiamo farne ora? 
La kegina rispose: 

Fatene un medaglione e. mandatelo 
come ricordo della grazia ricevuta alla Cap- 
pella della SS. Sindone. 

Chi visita ora la sontuosa Cappella fune- 
raria della Sindone in Torino vede dietro 
il cristallo. che difende la triplice cassa 
della reliquia, appesa alla cancellata in ferro 
dorato, questo, medaglione che porta sul 
diritto la scritta: 
Per grazia ricevu'a — 17 novembre 1875. 
E sul rovescio è incisa l’Ave Maria. 

À proposito del famigerato falsario massone 
Il Fanfulla ersì chiude un suo articolo: 
« Ebbeve io sono franco, quantunque non 

sia franco... muratore : in tutto questo chi 
rimane male non mi pare. sia. proprio. il 
partito clericale. Perchè se il partito. cleri- 
cale ha creduto a Lèo Taxil non ha fatto 
se non quello che fanno tutti i partiti. Un 
partito che respingesse i convertiti  rinun- 
zierebbe alla propaganda. E nessun partito 
ci può rinunziare, 

« Una mistificazione che dura da dodici 
annî, è qualcosa di meglio o di peggio che 
una semplice mistificazione. Può essere di 
meglio in un certo senso, da un punto. di 
vista speciale, e allora si può anche chia- 
mare una missione segreta. Può essere : di 
peggio in un altro senso, quando cioè la 
mistificazione ha fruttato guadagno, e al- 
lora. è comtemplata dal codice penale, 

« Forse nel caso di Lèo Taxil, è stata 
l'una cosa e l’altra. 

< A ogni modo restano a determinare i 
motivi per i quali Lèo Taxil ha creduto di 
sbugiardarsi così svlennemente. 

Che in quella sera egli abbia fatta. una 
pubblica penitenza impostagli per. una 
riabilitazione settaria, i giornali’ clericali 
mostrano di erederlo e non sarebbe nem- 
meno inverosimile, ma c'è un: obbiezione : 
che può farsene la società segreta in cui egli 
rientrerebbe, di un uomo che «ha : perduto 
oramai ogni credito, in tutti i campi?» 
Mah! Troverà bene la massoneria il modo 

di servirsene. Non è mica il primo Léo 
Taxiliche la setta ha nel suo seno, 

(vi AFRICA 
I prigionieri giunti a Zeila 

Il comandante Coltelletti ha comunicato 
telegraficamente l’elenco dei 250 prigionieri 
che giunsero a Zeila ieri, Il Ministero. lo 
comunica senza indicazione di nascita e di 
reggimento, _ ; 

L’ imbroglio Favilla-Crispi 

11 corrispondente da Bologna alla Gae- 
setta piemontese telegrafa, in data 23 corr. 

< Posso assicurarvi che negli atti dell’ i- 
s:ruttoria del processo per la sottrazione di 
documenti relativiall’affare Favilla, esistono 
prove evidenti della complicità dell’on, Cri- 
8pi, del Perrone e del Contadino. Nella sot- 
trazione dei documenti da Favilla reclamati 
insistentemente in sua difesa, esiste pure 
un'importante documento datato dal prin- 
cipio di quest'anno 1897. Non posso ora ag- 
giungere altro. » 

LE CAUSE DEL: SOCIALISMO; 
Per guarire un morbo, prima condizione 

si è di scoprire le origini. E° questo nn 
aforisma comune a. tutte. le scuole; d'a 
tutta la gente di buon senno, Ebbane, ‘ciò 
che è vero per i mali dsl corpo, non può 
che verificarsi auche quanto ai guasti del- 
l’anima. Se si sbagliano le cause, difficil- 
mente l’infermità potrà ‘essere guarita. Ur 
alcuni fogli liberali italiani hauno testè 
fatta. una giusta. osservazione» in proposito, 
e noi che imparziali sempre, rileviamo vo- 
lentieri la verità dovunque si trovi, anche 
di questa facciamo tesoro, Essi dicono : 

« Gran numero di persone; seguendosi le 
une le altre senza profondamente studiare 
la quistione, vanno ripetendo che causa del 
socialismo è la miseria. } quindi sono por- 
tate ad accusare il grande svolgimento del- 
l'industria, come origine del socialismo. Or 
bane, lo studio dei fatti, spassionato e sin- 
cero; costringe ad.affermazioni non diverse, 
Auzi tutto una semplice rassegna delle sta- 
tistiche prova che, quantunque i:nuovi modi 
di applicazione delle industrie abbiano por- 
tato uno spostamento ed un diverso agsrup- 
pumento del lavoro, in riassunto ed in com- 
plesso, hanno verificato un notevole miglio- 
ramento nel vivere quotidiano della classe 
operaia. La. maggior parte degli operai, ve- 
tono, abitano e si cibano assai meglio, che 
non vestissero, che non. abitassero e che 
non si cibassero i loro padri, e meglio assai 
de’ loro vecchi, Le psrsone un tantino avan- 
zate negli anni, e chs. ebbero da. trattare 
col popolo, non hanno bisogno di statistiche 
per rendersi ragione di tale verità. 

Ma vi hè poi altra prova stringente molto. 
Se veramente la miseria fosse cagione del 
socialismo, dovrebbe questo pullulare colà 
dove.i salari degli opsrai sono ‘m°schini. E” 
evidente. Ebbene esaminate i fatti e trove- 
rete perfettamente il. contrario. Ove sono 
più alti i salari, si moltiplicano i socialisti, 
e; dove sono meschini, appena se ne vede 
traccia. A-Torino gli operai vivono allatgb 
e sono ben pagati, e Torino diede deputati 
socialisti: uno de’ grandi centri ‘di socia- 
lismo sono le acciaierie di Terni; ed a Terni 
gli operai guadagnano da 3 a 7 franchi per 
giorno. 

I capi socialisti operai in voga, sogliono 
sempre essere gerite che vissa pingue e che 
continua ad essere pingue; Ferri, Costa, 
Agnini, Prampolini, Turati e tutta la squa- 
dra, non hanno bisogno per’ vivere como- 
damente di muovere il dito mignolo. Sicchè 
sì può. conchiudere senza tema di fallir 
punto, che quand’anche nel mondo non vi 
fosse più un solo. disagiato, il socialismo 
continuerebbe ad avanzare a vele gonfie, » 

Tali osservazioni fatte da giornali’ in 
Italia, fu.con maggiore ponderazione stu- 
diata in Germania dall’esimio sacerdote 
Kaunengieser, nell’ opera intitolata: Cattolici 
tedeschi. Egli prova dottamente che i pro- 
gressi del socialismo non sono punto legati 
colla quistione ae’ salari, Così per esempio 
Brema, ove i salarii sono elevatissimi, 
diede un deputato socialista; ‘Posen ove i 
salari sono bassissimi, lo diede cattolico. La 
stessa identica osservazione, appoggiata ai 
fatti, l’ hanno ripetuta i fogli belgi, per 
quanto spetta al loro paese, ove il svcia- 
lismo, aiutato ora dalla così detta demo- 
crazia cristiana, va giganteggiando. Ma 
dunque, se la ‘miseria non è causa del so- 
cialismo, quale altra ne sarà il movente? 

Iì Rev. Kaunengieser la cerca ela trova. 
L'ha trovata nello stato morale delle po- 
polazioni. A misura che cresce o diminuisce 
la moralità in una regione, vi aumenta o 
vi dà indietro il socialismo, 

La smania indefinita de’ piaceri: la sete 
di aumentare i proprii averi a qualsiasi 
costo ; l'ardente desiderio di primeggiare, 
di avanzare, di acquistare nel mondo più 
elevata posizione, non frenate da principii 
religiosi e ‘morali, eccitano quella febbre di 
spezzar l'ordine presente, colla speranza di 
trovare soddisfazione ‘alle proprie voglie 
sbrigliate, Trovata: la causa del male non 
rimane che:ad applicare il rimedio. 

Ma qui appunto si è dove cade compla- 
tamente il liberalismo. Esso ‘urla, si agita, 
declama sulla gravezza del morbo che in- 
vade il mondo ma poi di fatto ‘invece di 
estinguerne le cause, lavora ad aumentarle. 
Se non sono lagrime da coccodrillo quelle 
li, quali lo saranno mai? 

TRAILILA. 
Ancona — Arresto di anarchici. — Scri= 

» vono in data, 24: 
Continuano gli arresti di ‘anarchici. Stanotte 

“ vennero presi Pieri Augelo e Vulgenzi Angelo,’ 

MORI EAT II IE VOR 1 

che trovansi in libertà condizionale dal domicilio 
coatto. ‘© -9 i 

Dicesi che vi ritorneranno. 
Niuno degli arrestati finora. venne deferito alla 

giustizia. 

Qagliari — Conflitto coi malfattori. — 
Una banda di malfattori consumò |’ altra notte a 
Meana Sardo una rapina in casa del parroco, impe- 
dendo ai carabinieri di uscire dalla caserma men- 
tre si commetteva il delitto. I carabinieri e i bar- 
racelli affrontarono i malandrini e li inseguirono; 
nel conftitto dus barracelli rimasero feriti. Si 
crede che anche i'malfattori siano rimasti feriti 
perchè si trovarono traccie di sangue. 

Foggia — Assassinio. — Nel comune 
Margherita Savoia, |’ assessore Ricco Nunzio, 
‘possidente, fu ammazzato sulla pubblica via è di 
giorno da un’ ex-guardia municipale destituita è 
processata per appropriazione inilebita. di multe 
e contravvenzioni, Avendo avuto spaccato il cra- 
nio a colpi di coltello da. macellaio, .il Ricco è 
morto sul colpo. Graude impressione nella citta- 
dinanza. > 

L’assassino venne arrestato 

Genova — Truffatore di emigranti. — 
Un tal Giuseppe Camposarcone, di Campobasso; 
qualificandosi’ per sub-agente di emigrazione, in- 
caricato di arruolare emigranti pel Brasile, è riu- 
scito a truffare la bellezza di 47 famiglie‘ colo- 
niche di Rieti. di. Cittaducale -per la-somma di 
L. 1200, dando loro ad intendere che dovevano 
pagare, oltre che le altre spess, L. 5 per ogni 
individuo, pel tragitto. da Civitavecchia a Genova, 
sul piroscafo Cipro: Gli emigranti, gtanti a Ge- 
nova e scoperta la traffa, ne informarono l'i- 
spettore del porto, che riuscì ad arrestate il truf- 
fatore mentre si ‘stava tranquillamente passeg- 
giando a ponte Federico Guglielmo 

America — La chiesa cattolica megli 
Stati Uniti. — Dasumesi dal Catholic Dire- 
ctory la: seguente statistica | ord america : 

Arcivescovadi 14, tutti aventi il suo titolare. 
Oltre questi il Delegato Pontificio Mons. Martinelli 
Arcivescovo titolare.  Vescovadi' 72, Vescovi 74, 
oltre 4 titolari. Sono vacanti i Vescovadi di Mo- 
bile, Concordia e Clond, ed ‘il Vicariato Apostolico 
di Alasku. Lo scorso anno i sacerdoti. ammonta: 
vano a 10752, ora sono 10848; dei quali 8106 
secolari, ‘2646 regolari, Lo parrocchie nel 1896 
erano 5853, ora 5993. Le Missioni con chiesa nel 
1896 erano 3648, ora sn 3677. Cappelle è sta- 
zioni 5189. Le scuole parrocchiali 3488 con 812611 
allievi; nel 1896 soltanto 8361 con 796348, allievi. 

. Nove Università, 107 Seminari: nel 1896 al- 
lievi 3681, ‘ora 3994. Scuole superiori per ragazzi 
201, Accademie per | le ragazze 651. Orfanotrofi 
249, nel 1896 soltanto 243; istituti di beneficenza 
da 836 nel 1896 aumentarono a 888, con circa un 
milione di cattolici bsneficati. 

La popolazione cattolica 9,596,427, mentre nel 
1896 era soltanto di 9 m:lioni, 410 mila, 790. 

Erancia — Il delitto di un ufficiale! — 
Poco tempo fa, in Francia, il colonnello Froment 
commetteva un delitto enorme, che la stampa ra- 
dicale ‘e massonica gli ‘rimproverò: acerbawente, 

| In wa suo ordine del giorno; egli. aveva i’ incon- 
cepibile audacia di preveuirs i soldati che appo- 
site conferenze religiose erano indette per essi, e 
she il loro superiore non aveva difficoltà di sorta a 
permettere che,.volendo, :le frequentassero. 

Accordare questa libertà era evidentemente 
commettere una tiranuia. Così almeno |’ intese il 
fiore dei liberi pensatori, che si affannarono a 
denunziare il colpevole al Governo, invocando su 
di lui un esemplare castigo. i 

E il piano settario è riuscito. Annunziano in- 
fatti i gioroali francesi che il colonnello Froment 
ha dovuto chiedere il suo collocamento a riposo. 
Era un prode soldato, che aveva reso servigi in- 
sign al.suo paese, e molti poteva readerne an- 
cora 

Ecco un nome che tutti gli onesti debbono ri- 
petere con simpatia, come quello di una fra le 
innumerevoli vittime del più ipocrità e tiranno 
regime che sia esistito mai: il regime del libero 
pensiero ! 

Svizzera — La Croce Rossa. — Il Co- 
mitato della Croce Rossa Svizzera decise di a: 
prire una sottoscrizione nazionale per l'invio in 
Grecia di un ambulanza ‘volontaria, ‘di 50 letti 
con tutto il personale e materiale necessario, di- 
retta da Bircher medico del corpo:d’ armata. La 
ambulanza partirà appena organizzata ; si reche- 
rà nella costa di Grecia ove il servizio sanitario 
è ritenuto più difettoso. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

25 aprile 1897. 
La quaresima del 1897 a Codroipo è stata 

una vera benedizione. Avevamo bisogno di 
una parola franca, popolare, slegata da ogni 
umano artifizio, la quale potesse penetrare 
nelle menti e nei cuori del nustro popolo e 
nello stesso tempo sgiovasse a smascherare 
le arti indegne di quel liberalismo che ha 
fatto la rovina della nostra patria. Possiamo 
dire senza tema ‘di errare, Che ‘il nostro 
quaresimale è stato un quaresimale di azione 
cattolica così come la vuole il Papa, la vo- 
gliono i Vescovi, la voglionoi più distinti 
del Clero è del laicato cattolico. I nostri 
avversari ne furono sgomenti, Essi tenta. 
rono ogni mezzo per chiudere la ‘bocca al 
nostro esimio oratore; non risparmiarono 
insolenze personali, non invenzioni, non ca- 
lunnie per. allarmare ‘il. nostro popolo. Ma 
il nostro popolo superiore ad' ogni bassezza 
passò sopra a tutto, mai sazio di‘esprimere 
in mille modi la propria soddisfazione verso 
l’imperturbabile predicatore, lil quale:dal 4 

pergamo continuò: a tuonare contro la.rea | 
setta ‘e dire tutta intera:\la.verità. I sacri. 
bronzi squillarono: spesso ad onore.di colui ‘ 
ch» venne fra noi in nome di Dio perian-.. 
nunciarci la parola di Dio, con esuberanza 

di affetto, e col desiderio vivo di risvegliare 
‘ i dormienti, di rinforzare i deboli, di tutti 
condurre all’ ovile di Cristo, Ed ora ci sia 
permesso un cenno sulla straordinaria so- 

‘ lenne adunanza celebrata ‘oggi stesso dal 
nostro Comitato parrocchiale. Ed in questa 
adunanza abbiamo passata veramente un'ora 
di paradiso. 

Sedevano al’ banco della ‘Presidenza il 
Rev.mo Monsignor Pietro Can. Cotterli As- 
sistente eccl. del Comitato, l’ illustre dott. 
Giovaani Pelizzo .Presidente, il. M. Rev.do 
D. Giuseppe Bertoneello » di. Bassano predi- 
catore quaresimalista, molti presidenti dei 
Jomitati parr. della--Forania, il Vice-presi- 
dente sig. Tubaro, il Segretario sig. F. Me- 
negazzi. Erano presenti’ molti rappresentanti 
dei Comitati parr. dei dintorni e moltissimi 
non appartenenti a Comitati e Società cat- 
toliche, così. che la cappella annessa alla 
nostra Chiesa  arcipretale. rigurgitava di 
gente. Aperta l'adunanza col saluto cristia- 
no: Sia lodato Gesù Cristo, il Presidente 
sig. dott... Pelizzo diede la. parola ai vari 
egregi oratori ecclesiastici e. laici .i quali 
con energia di parola, con santa franchezza 
degna di soldati di Cristo, svolsero maghi- 
ficamente ed' in mezzo agli applausi’ dei 
convenuti differenti temi sull'azione cattolica. 

In ultimo . prese la parola il. nostro infa- 
ticabile predicatore il quale, con eloquenza 
di apostolu mise nella sua piena luce. l’o- 
pera benemerita dei Congressi e Comitati 
Cattolici in Italia, ne. rifece la storia, ‘ecci- 
tando tutti a lavorare alacremente all’ om- 
bra della bandiera papale sempre immaco- 
lata e sempre vittoriosa. 

Durante e dopo ii discorso. l’ entusiasmo 
dei convenuti toccò quasi il delirio, Il Rev. 
Mons. nostro Arciprete iniziatore ardente, 
anima, vita di tutte le nostre opere catto- 
liche, pronunciò. in fine toccantissime parole 
ringraziando la Provvidenza del bene. ope- 
rato a Codroipo in. questa: indimenticabile 
quaresima. Animò i convenuti all’ organiz- 
zazione. ed-alla azione; egregiamente com- 
mentando le parole stampate in un ricordo 
che l’egregio predicatore. volle lasciato ai 
buoni codroipesi, così che non potemmo a- 
scoltare senza versar lacrime la parola 
calda, paterna del nostro beneamato Pastore. 
Sia lodato Iddio che in mezzo a tante tri- 
bolazioni abbiamo potuto raccogliere conso- 
lazioni tanto ‘ineffabili che il nostro labbro 
è impotente a ripetere. La popolazione. fe- 
stante condusse entusiasmata Arciprete, Pre- 
dic«tore e. Clero: al. cortile. della. canonica 
dove furono ripetuti gli evviva e gliapplausi. 
Ed ora saluti ed auguri da parte'del nostro 
clero è del popolo all’ intrepido sacerdote 
bassanese affinchè possa mai sempre cobti- 
nuare per la sua via. a trionfo della catto= 

lica verità. Noi lo accompagniamo colle no- 
stre preghiere, coi ° nostri’ ringraziamenti 
commossi e spiacenti di perderlo, ed il’ Si- 
gnore lo conservi e lo benedica nellefuture 
lotte, e doni a tutti noi la grazia’ dei so- 
spiratiì trionfi. 

DG. 2. 
Treppo Carnico 

Cari quegli oltraggî. — Venne arrestato 
Plazzotti Gio. Batta perchè non tollerando 
il divieto del Sindaco di quel Comune, di 
tagliar legna nel bosco dei Comune stesso, 
lo ‘oltraggiò con “gli. epiteti «ladro del 
comune; ti voglio tagliare la testa ». Scusate 
la mitezza. 

fodda 
Maltrattamenti in famiglia. ‘—— Venne 

urrestato il’ contadino Oriecuja Luigi per 
abuso di mezzo di correzione e maltratta- 
menti nella’ propria famiglia. 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero 

Martedì 27 aprile — s. Pellegrino Lazioso. 

Fiera è Mersati delia. Provincia 
Domani, 27 — Spilimbero. \ 

Bollettino ‘meteorologie» del 26 aprile 
Udine P'va Costello — Alt. sul mare m. 180, sul suolo m. 20 

Oro 8 ant, Term. 12.6 | State =*mos. bello 
Min, Ap. notte 6,9. | Vent. E 
Barometro 751.5 i Press, calante 
Hei coperto ; i 

Temperatura: Mas. 19,5 - Min. 8.5 — Media 12.92 
Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomiso 
Sole Leva ore F. Centr. 5.6 | Zusea Levac, 2,42 

» Passa al mer. » 12434] » Tram.13.58 
Mramonta >» 196 | » Età 24 di 

«Te Deum » in Duomo 

Ieri alle, 11.12 l'eccellenza di Monsignor 
ill.mo e -r.mo il. nostro Arcivescovo sì re- 
cava colla.sua Corte. nella. Metropolitana 
par.l’iono di. ringraziamento a. Dio; che 
salvò dall’arma del sicario il nostro Sovrano. 
In coro avevano preso. posto . il sindace, il 
prefetto, il generale, e tutte le. altre auto- 
rità civile e militari, queste in gran tenuta. 

Dopo il’ canto del Ze Deum le stesse suto- 
rita, cogli illimi e r.mi monsignori canonici 
accompagnarono i’ Arcivescovo . fino - alla 
porta maggiore, da dove si accomiatarono, 

Il Duomo era zeppo di gente. 

IH.« Te, Deum ».a, faderno 

L’ecc. dell’ illmo e r.mo mons, Isota Ve- 
scovo di Concordia, il. quale non era, potuto
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assistere al Ze Deum nella Metropolitana, 
perchè fin dalla mattina s*era recato a ce- 
lebrare a Paderno ed a benedire colà la 
bandiera del Comitato parrocchiale in 
seguito al suo discorso per l’ inuagurazione 
di quel vessillo, rivolse al popolo calde pa- 
role: contro l’esecrando attentato alta vita 
del re; disse del»w»dovere di. ringraziare il 
Signore perchè l’attentato rimase vano; 
eccittò ad assistere allo inno di ringrazia» 
mento che si sarebbe cantato nella funzione 
Vespertina. i 
«Le parole dell’ illustre presule mons. Ve- 

scovo Isola-bene aczolte dai padernesi, fe- 
cero che.la Chiesa alle ore 15 fosse zeppa 
di gente. Mons. Vescovo: entrò in ‘Chiesa 
alle 15 1/4, Indossati i sacri. framenti 2s- 
sistette al canto delle litanie alla Vergine, 
fu espesto quindi il SS, Sacramento, e l’ece. 
inons. Vescovo intuonò il Te Deum, ed im- 
partì quindi la Benedizione col Santissimo 
al popolo devoto. 

‘Le feste di ieri a Paderno 
Per ‘l'inaugurazione della bandiera del 

Comitato parrocchiale ieri a Paderno ci fu 
una bella festa e nel pomeriggio adunanza 
del Comitato stesso‘ presieduta dall’ eccel- 
lenza di..mons. ill.mo e r.mo Isola. Troppo 
tardi ci.arrivò oggi la relazione della bella 
festa, dobbiamo quindi rimetterne a domani 
la pubblicazione. 4 

L’ Ece.mo Mons. Vescovo di Vicenza 

L'eccellenza di mons. illlmo e r.mo An- 
tonio Feruglio Vescovo di Vicenza, arrivò 
questa mattina a Udine. Oggi è ospite del- 
l’ecc. illkimo.r.mo mons. Arcivescovo. Si fer- 
merà qualche giorno a Udine; poi si ;re- 
cherà nella sua villa di Terenzano. 

Telegrammi dal Quirinale 
Al dispaccio di felicitazione spedito dal 

sig. Presidente della. Deputazione prov.le 
per lo stampato. pericolo nell’ infame atten- 
tato contro S. M. il nostro Re fu risposto 
col seguente telegramma: 

Presidente ‘Deput. prov. Udine, 
S. M.‘il Re ringrazia codesta Deputazione 

prov. delle felicitazioni offertegli in nome 
popolazioni da essa rappresentate. 

Tenente Gen, Ponzio Vaglia. 

n° 

Presidente Camera Commercio 
Udine. 

S. M. il Re ha gradito prova d'affetto 
datagli in quest'occasione e ringrazia delle 
espressegli felicitazioni, 

Regg.te M.ro R. Casa 
T, Generale PONZIO VAGLIA 

Riposo domenicale 

I signori Paolo-Gaspardis © Pietro Mar= 
chesi terranno chiusi i toro negozi nei giorni 
domenicali. Facciamo voti che lloro esempio 
sia imitato anche dagli altri < sercenti. 

Cavallo che muore e. seno. ferito 
Il soldato Jammino Giovanni del 15° Lodi 

cavalleria, al servizio del maggiore Vercel- 
lana, ritornava ieri varso le ore 14 da una 
passeggiata col cavallo del sua padrone. 
Giunto sul punto che dal G ardino conduce 
in Via Giovanni d’Udine, il cavallo fece 
alcuni giri su sè stesso e poi cadde a.terra 
senza dare altro ‘segno di vita ; la povera 
bestia fu colpita da una paralisi Il servo 
riportò delle lesioni al capo e fu trasportato 
all'ospedale militare dove guarirà in quattro 
o cinque giorni. Con la morte di quella 
bellissima bestia il maggiore Vercellana 
subì un daono di circa 2000 lire. ll cavallo 
venne seppellito nei pressi del Cormor. 

Medicato all’ ospedale 

Ponti Felicita d’anni 20 da' Udine per 
lussazione alla regione radio carpica del- 
l'arto sinistro riportata accidentalmente 
dichiarata guaribile in quindici giorni. 

Per le compagnie liriche e drammatiche 
italiane che andassero in Grecia 

S..-E. il Ministro dell’ Interno ha diramata 
una: circolare ‘a tutti i. prefetti del regno 
incaricandoli di avvertire nel modo ch' essi 
credessero più ‘opportuno, le ‘compagnie li- 
riche e drammatiche italiane a non recarsi 
pel momento in Grecia quand’ auche aves- 
sero stipulati regolari contratti con imprese 
teatrali, giacchè per le attuali condizioni 
di quello Stato, i teatri o sono chiusi, 0 po- 
trebbero chiudersi da un giorno all’ altro, 
lasciando così gli artisti in un grave imba- 
razzo. 

Per coloro che vanno in Svizzera 
Il Ministero .dell’ Interno informa tutti i 

prefetti del regno che gran numero dei no- 
stri connazionali emigrano nella Svizzera 
provvisti di un semplice passaporto per 
l'interno e che giunti poi a destinazione 
“non essendo tale passaport» accettato dalle 
Autorità di polizia;Svizzera, si trovano co- 
Stretti a convertirlo iu un regolare passa- 
Porto per l'estero mercè lunghi e laboriosi 
carteggi tra i rappresentanti diplomatici e 
le autorità del regno. i 

A Alinistero quindi ad ovviare tale stato 
di cose incarica tutti i signori prefetti a 
consigliare i nostri emigranti per la Sviz- 
zera a munirsi di regolare passaporto per 
l'estero od almenu del nulla osta. necessario 
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ad ottenere che il passaporto stesso venga 
loro rilasciato. dalla R. Autorità diploma- 
tica o dai RR. Consoli in Svizzera, 

Il battello aereo 

La stampa americana è sempre in subbu- 
glio per il grandissimo avvenimento scienti- 
fico -della.scoperta. di. ua battello» aereo 
dirigibile. 

Il_Sun, di New-York, ha. da Omaha, .il 
luogo nel quale pare che il battello aereo 
sia apparso per la prima volta, il seguente 
telegramma in data 6 aprile: 

« L’aereostato che si ritiene sia un bat- 
tello aereo, apparso qui ripetutamente, fu 
veduto di nuovo la scorsa notte. Fu la prima 
volta che poterono chiaramente discernersi 
i contorni del battello. Per lungo tempo e 

crono a guardare. La città è nella massima 
animazione per questo fatto e non.si parla 
d’ altro in. tutte.le riunioni. 

«Una luce brillantissima attrasse verso 
le nove di sera, gli sguardi di tutti, Si potè 
facilmente constatare che essa emanava da 
un corpo metallico della lunghezza appros- 
simativa di trentw piedi. 

« L'oggetto era. all'altezza di circa tre 
quarti di miglio. Teneva la direzione di sud, 
quando; giunto al limite sud di Omaha de- 
scrisse un semicerchio verso est, seguendo 
questa direzione per circa un miglio, Atlora 
gitò verso nord, contro il vento che era 
nord-est e continuò per mezzo miglio circa 
in quella direzione. Volse quindi ad . est, 
dopo qualche incertezza, e scomparve dietro 
un cumulo;di nubi. 

« Più tardi il battello fu riveduto, in di- 
rezione opposta al vento, finchè sì dileguò 
all'orizzonte verso nord. » 

Ma finalmente, un ultimo telegramma del 

New York Herald, edizione di Parigi, del 
17 corrente, reca la notizia, in'un dispaccio 
da Waterloo (Jowa) che il. battello aereo è 
disceso arterta in quella città. 

Il telegramma è 11 seguente : 
« Waterloo (Jowa), 16 aprile. 

« Nelle ore pomeridiane dì oggi, sul tardi, 
il misterioso battello areo è disceso final- 
mente a terra nei dintorni di questa città. 

- A bordo non vi era che una sola persona, 
L'animazione! in tutto il pnese è al colmo, 
Non mi è ancora possibile maudarvi de- 

8vrizioni e particolari. » 

In Tribunale 
Udienza del. 24 aprile 

Buttò Celso fu Pietro di Fraforeano im- 
putato di sevizie patité dalla bambina Va- 

a mesi 10 di reclusinne. e. nelle spesa. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 24 aprile 1897. 

Venezia 78 8 87 87 80/| Napoli 28 18 14 65 49 
Bari 26 11 78 28 49||Palermu62 87 28 78 59 
Firenze ‘45 817 80.84||Roma 
Milano 48 74 25 15.51]||Torino 5 52 65 59 62 

ULTIME NOTIZIE 
Ta guerra Greco-Turca 

am recano che i. turchi cacciarono ‘i 
greci da Koskoy e bombardarono la posizione 
occupata dall'esercito greco a Kritiri presso 
Tirnovo che sarà attaccato domani da tre 
lati. In caso di snecesso dell’attacco, i tur- 
chi saranno padroni di. tutte le posizioni 
dominanti la pianura di Larissa. 

Un supplemento del giornale Sabah reca 
che le. alture di Lisvaki, costituenti. ‘la 
migliore posizione davanti a Tirnovo furono 
prese ieri. Hendi pascià avanza da Koskoy 
per unirsi all' esercito principale, 

I successi, ottenuti da Edhem pascià, 
garantiscono ulteriori successi, 

Salonicco 25. — Osman pascià è arrivato 
iersera, accolto. da. una ovazione; ripartì 
immediatamente per la frontiera, 

Costantin»poli 25. (Ufficiale) — ‘“idhem 
pascià telegrafa. che le alture di Lisvaki, 
costituenti il principale punto dominante il 
nord, furono prese il 23 corr. dai turchi, La 
divisione di Hundi pascià operò il suo con- 
giungimento con le truppe di Millorin. 

Tirnovo è stata occupata ieri dalle truppe 
turche. i 

Le forze ottomane continuano ad. avan- 
zare nella pianura di l.arissa, 

Arta 25. — 1200 greci vennero ieri a 
contatto ‘con 2500 turchi, I greci mancavano 
di artiglieria. Il risultato del. combattimento 
è incerto. 150 greci furono posti fuori di 
combattimento. Manos è rientrato ad Arta. 
La brigata Botari si trova distante 20 chi- 
lometri da. Arta .e la sua marcia in avanti 
è interrotta. 

Costantinopoli 25. — Un supplemento al 
giornale  Hakikat annunzia che i turchi 
occuparono Tirnovo ieri a mezzodì. 
«' esercito di operazione turco ocenpa la 
linea Tirnovo-Mussaler Deliber Dereh. L'a- 
vanguardia ottomana si trova a Xeria di 
fronte a Kazakla e le riserve. presso :Me- 
luna. Oggi una divisione di fanteria ed una 

| divisione di cavalleria fecero. una ricogni- 
zione verso Larissa, 

A 

da varii punti, parecchie. persone, si affolla- 

lentinuzzi Regina-di anni 10 fu condannato | volevano 
‘qualificatisi. per deputati proseguirono ta 
vendita. IV Morgari accompagnò il carro 
sdel.giornale. che recava i sacchi alla stazione, 
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Costantinopoli 25. — Dispacci al giornale; | 

(Ufficiale) Oggi la cavalleria turca occupò 
Larissa. I greci fuggirono in disordine 
abbandonando grande quantità di armi e 
munizioni, 

Atene 25. — Larissa. è completamente 
sgombrata dai greci. Le truppe, innanzi di 
partite, inchiodarono i cannoni delle forti- 
ficazioni. Assicurasi che ! esercito ellenico 
potè portare via tutti i suoicannoni e mu» 
nizioni, I greci occupanti Vende e Pigadia 
presero Plaka. La squadra ovest bombardò 
Nicopoli. 

Dicesi che l'insurrezione sia scoppiata 
nell’intero Epiro, 

ll Governo ha deciso di continuare la 
guerra e di resistere energicamente. 

La squadra est incendiò tre scali nel golfo 
di. Salnnicco. 

Atene 25. — Ieri, dopo le sei pomer., le 
truppe combattenti a Mati, cedendo alle 
torze turche molto superiori di numero, 
dovettero ‘ripiegare su Farsaglia, abbando- 
nando ‘Larissa, che-non è difendibile causa 
la sua posizione in mezzo alla pianura. 

Nell’ Epiro |’ esercito greco marcia. verso 
Pente e Pigadia. 

— Assicurasi che la squadra greca bom- 
bardò Dedeaghatoch. 

— Le tre brigate greche, che operavano 
su Larissa, si riunirono a Farsaglia. 

Bella davvero!! 

Roma 25. — Stasera dopo che il giornale 
socialista Avanti erasi stampato e aveva 
mandato la: prima copia alla procura gene- 
rale, una squadra di agenti di questura si 
è presentata alla porta .della tipografia e 
ha ‘impedito: che: il giornale fosse. messo in 
vendita, dicendo che bisognava aspettare 
venisse dalla procura generale il permesso 
che il giornale fosse venduto. 

Il.direttore Bissolati si mise a gridare il 
giornale per la strada per mostrare che 
aveva il .diritto. di venderlo; ma appena 
date le copie dei giornali ai rivenditori, 
questi vennero arrestati. 

Vari redattori 6 amici del giornale, cemo | 
Soldi, Sartoro e Mongilli che volevano il 
giornale fosse venduto, vennero accompa- 
gnati alla questura, 

Finora l' Avanti non. ha, ayuto il per- 
messo di essere pubblicato ma neanche fu 
sequestrato. 

* 
* * i 

I deputati Morgari e Bissolati protestando 
per il contegno della polizia, presero i fasci 
del giornale Avanti e continuarono a ven- 

derli per la Via del Levatore. La guardia 
; impedire la vendita, ma essi 

“«Domani”l.on.. Bissolati andrà da Rudinì > 
a protestare. Uli arrestati furono, tutti 
rilasciati. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Il convegno dei due imperatori — Po- ' 
litica pacifica Î 
Vienna 25 — ll Fremdemblat commen- 

tando.la.visita dell’imperatore a Pietroburgo 
dice: Tenuto conto dei rapporti tradizionali 
delle dus corti lo scambio di visite è cosa 
naturale, ma prova nello htesso tempo di- 
nanzi al mondo le amichevoli relazioni au- 
stro russe. E’ certo un lieto avvenimento 
che due imperi appartenenti a differenti 
gruppi di potenza possano mantenere rela- | 
zioni così piene di fiducia, ciocchè prova 
quali progressi fece negli ultimi anni }' 0- 
pera pacificatrice dell’ Europa. Questi  pro- 
gressi sono dovuti all'indirizzo degli uomini 
di stato dirigenti -che tengono in seconda 
linea gli interessi speciali di fronte. all’ io- 
teresse generale del mantenimento della 
pace:-Perciò, malgrado gli avvenimenti d'O- 
rieute, il timore d’um.:conflitto tra le grandi 
potenze non è sorto menomamente. Nesono 
.garanti i due monarchi d'Austria e di Russia. 

Infatti Fraacesco Giuseppe è considerato 
in Europa come la personificazione della 
politica di moderazione e di conciliazione 
e lo Czarlha l'ambizione di compiere una 
grande opera di. progresso nel..suo vasto 
impero e di consolidare i rapporti della 
Russia cogli altri stati d'Europa. La stabi- 
lità della politica russa non fu alterata 
dalla morte di/Lobanoff. Ogni dì più si ri- 
conosce il merito di Murawiew di gerire' gl. 
affari esteri con una politica conseguente 
Inoltre si constata che la fermezza e la 
lealtà della politica. pacifica ‘della. Russia 
deriva da un alto potere che non è soggetto 
al' cambiamenti d’un ministero. 

Le speranze in senso pacifico. provocate 
dalla visita ‘dello Czar ‘a Vienna «sr. sono 
rafforzate, ed oggi che Francesco Giuseppe 
restituisce la'-visita, tali speranze sono mu- 
tate in fiducia. Occorre certamente la coo- 
perazione di tutte le potenze onde impedire 
delle perturbazioni nel continente.;. ma ‘nol 
momento in cui il cannone rimbomba nei 
Balcani tutti gli occhi-si rivolgono sui due 
imperi che per la loro situazione geografica, 
ed i loro interessi, risentono‘in prima linea 

le conseguenze di tale guerra. 

i 

' 

i da letto, coperte, lana, cotone, copertorì e 

Comprendesi adunque che si debba annet- 
tere un interesse straordinario all’ intervista | 

dei due sovrani degli imperi dominanti 

l'Oriente. Pertanto la visita di cortesia as- 

sume dagli avvenimenti maggiore importanza } 
è 

nel senso ulteriore d'un azione pel mante- 
nimento della calma e della pace. 

Partenza di Francesco Giuseppe 

Vienna 25. — L'imperatore accompagnato 
dall’Arciduca Citone col seguito, a cui par- 

tecipavano.Goluchowsky, ed il capo di stato 
maggiore Beck, è partito alle ore 1 pom. 

per Pietroburgo acclamato entusiastica- 
mente da folla immensa. 

Peters condannato 

Berlino 25. — Ebbe luogo il processo 
tro il commissario imperiale dell’Africa te- 

desca per l’impiccagione arbitraria di un 

negro ed una negra 'accusuti*di relazioni 

non corrette verso un supériore. Il tribu- 

nale disciplinare condannò Peters alla re- 

voca dall’ impiego. 

Notizie di Borsa del giorno 26 aprile 1897 

Rendita — Ital. 5.070 contanti L. 94,40 
"> "© ‘fils mon. sun 9460 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » + oto 
Reudita austriaca F. 100,90 

Cambi valute Francia chèque L. 105,95 
» Germania » » 130,40 
” Londra » » 26,92 
» Banconot Aush.o » » 222,— 
» Coròne » lil, 

E Napaleoni » 2114 

Ultimi dispacci Chinsura a Parigi L. 89,25 
TENDENZA : incerta : 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
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ANTO DI MERLUZZO CON CATRA 
oeb BERTELLI "Was, 

Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del 
purissimo olio di fegato di merluzzo, espressa- 
mente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo 
della pesca, a quelle antitubercolari della Catra- 

® mina. È facilmente assimilabile e inalterabile. 

@ RICOSTITUENTE per BAMBINI, ADULTI 
® iPitiecor Il Pitiecor 
@ è preserittodalidedici | ha sapore piacevole, 

negli stati di: > È Non nausea, È 
@ Rachitismo > Sratevole 

Scrofola D #0) palato 

Denutrizione| x | 4 di facile 

Consunzione digestione 
D Tubercolosi N pei bambini 

Catarri e convalescenti 

Tossi Ai 
croniche delicate > 
Gracilità pergli adalti. 

Deholezza pei vecchi 
Costa L., 3 alla bott., più cent. 60. per posta; 

@ tre vote. L. 8,60, franche di porto; una hottigti 
tripla LL. 6.50, iù cent. 60 per posta;- due 

© tripleL. 12.,25./ranche, da A, BERTELLI C., 
Chimici, Milano, e in tutte le farmacie 

9096000600060 
S. DANIELE - FRIULI 

Giovanni LiTa:6 Komp 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 

SPECIALI LA 
Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 

Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 
Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma, — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Pr-miata Fabbriea sedies 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

aTTuzzi. Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

. Specialità Arredi Sacri 
e stoffe ve: ecclesiastici 

Tele rosa per conffatermite, tappeti per 

coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 

moirè seta, stoffe uom? e donna, drap de 

Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 

micie. Tele ‘cotonine, tovagliate candide, — 

jute per mobili; gùipour per tende, ma- 

glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria: tralici e lana 

impermeabili. 
Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
pra: “CITA CIRO 

Società cattolica di “Assicurazione 
(Vedi avviso in IV* pagina). 
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DELLA FARMACIA REALE 

ANTONIO GIRARDI 
ct BR ESOLA 
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—( Specialità premiata a tutte le Esposizioni )— 
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È IL MIGLIOR LIQUOR” MEDICINALE 
- calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assai nelle convulsioni; aumenta l’ appetito, favo- 
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Esigere sulle Bottiglie l’etichetta dorata colla dicitura : < 3 
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Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI — Brescia | &5 BE A 

per ‘ottenereIL' PRODOTTO GENUINO reso = 

Dal ie N = 
Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran 3% c 

cesco Comelli, Bosero Augusto e presso î principali farmacisti, droghieri di città e provincia. BA q 
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- R DELL'INCENDIO — 
d Anonim’ cooperativa a Capitale illimitato Sede in Verona 

$; Ramo Grandine - Esercizio 1896 ne: Capitali assicurati L. 2.700.000 — Sinistri pagati L. 128.700. 

i Consiglio a’ Amministrazione i -+- 

da Presidente : Conte comm. T'rooro RAVIGNANI | )b 

Consiglieri: Conte MARCO. ARRIGHI — Mons. Luis BeLLio — Avv. Gagrano:CroLa. —.M. R. D. Luior CeruTtI — Avvio RI 

Luicr Lavagna — Nob. dott.’ Lorenzo LoRENZONI — Conté comm. Sranisuao MepoLago: ALgani — Cav. STEFANO PELANDA, — 

Cortnsizi avv. Luror — Direttore generale : Ing. GrorDbaNO dott. SACCHETTI. : e 

LI) x LA ka bal, i; ® » 5 . ° O ® O . \ 

kaySocietà assicura dai danni della grandine i raccolti. dei principali prodotti col- £ 

| tivati, al prezzo stabilito in tariffa e corrispondente al rischio che. essa assume in ogni 

Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle grandinate. | 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto ‘degli ‘utili annuali, e le. A ssociazioni 

Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 

I principali vantaggi..che offre. la Società Cattolica di ‘Assicurazione «ai propri ‘assicurati: sono ‘ partico- pi 

larmente ; 1. Tariffe mitissime e polizze di una liberalità. grandissima:; «2. «l'esenzione da ogni spesa di No) 

perizia ; 3. sa facilità di avere la pronta rilevazione del danno, in. qualunaue tempo avvenga ; 4. il completo 

pagamento dell risar-imento senza trattenuta di sorta a tenore deltart. 29 ‘dell ‘condizioni generali di. polizza. : 

Agenzie in ogni Capoluogo dli Provincia. i 

Agente Generale: perla ‘Provincia di Udine: Carv. UGO LOSCETT, Via della Posta,,16., Udine, 
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